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II, numem 1533 deÜa raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D°1TALIA

Visto 11 regolamento per il Pensionato artistico in
Roma approvato con R. decreto 27 giugno 1919, n. 543,
o notificato con Regi decreti 20 dicembre 1919, n. 2643,
i¶ luglio 1920, n. 1102, e 18 dicembre 1921, n. 2058 ;
Riconosciuta la colivenianza di apportare al regola-

mento predetto alcune modificazioni dirette ad assicuraro
piu ofilcaci risultati del. Pensionato stesso ;
Udito il parera della sezione 3* del Consiglio supo.

riore,per'le antichità o belle arti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica iëtruzione ;
Abbiamo decretato e doeretiamo :

Art. 1.

Gli articoli 9, id, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 del '

regolamento del Pensionato artistico nazionali appro-
Vato con R. D. 27 giugno 1907, n. 543, s >no abiogati :

in loro vece, par il rególameito degli studi del Pensio-
sionato e' del concorso alle p3nsioni, saranno ossei•y•.to
le norme cònteriute negli, articoli se3 e¤ti :

As t. 2.

E' lasciata ai pensionati piena liberta di attendere -



nel modo che.loro'parra niigliore,'al perfezioriamento
dolla loro istruzione" artis ca.

Soltanto hanno 3 Pobbligo ,di eseguire nel
'

corso _di
ciascun".anno sóòlastiofun Ìavoro sà tàma liberamente -

pres-el d'acodrdo o in nia caÃza, assegnato dal dirÑ-
toseOin'db11aÌ>araiione con.ipèÅsionati di ciascuna delle
'Alt äib Ìiiin'o s blij;$ di pfesentare al dirot-
.tdre,..al termÏno di ogni anno gli studi fatti.
- Tutti i lavori eseguiti individualmento e collettiva-
mente u a 1 a

' s)Ñ eòpásji il pubblico ed esa-
migati dallä 3 deziono -del .Consiglio superiore di bolle
arti, la ¿luale riferisca al Ministero. ed Jia fac,oltà di
propdrre la cãssÃzione dell'assegno per ¿$Ìoro cÍíe non
$ž ÅÑÅÊÊEs2Ji GilfÎiigi ei ÍoiSs fâÏ e'd lÏa Ìor
attività artistica.

- Art. 3.

-Le domando di .ammissione al concorso al Ponsionato
aëtis,tico na_zi,'onaje, .accoëtÑ¼na§e 0,all'atto di naÄÌta,
llai ,certificati penale e ,di- buona pondotta dovranno
ogsei'e presentate alle Direzioni d.ig,li Istituti od Acca-
àeiili dilel ii'd,' esÌ Ãate ÊaÌ MinÌÑtaiá conte smii
di concorso.
Iid,'pro i Ëi nániúsi lie al coño'erso consistera:

a) paú·i ittori e gli heuÌtorÌ nell'eseebziono in
non iiiù di'sèdini di-à í•iýartite in due giorni consecutié
di un çÌisegno a c.arbonë i una figura nuda su foglio
ai Êani 'biËiic Elie'iiiÏÑuri Seti-i di altezza pir'oen-
timetri '70 di Targhezza i

· b)',pai• i' dãedia'tori di uno schizzo di una .com-
posizione ektem'pò'reneá deóoi'atiÝa a'bianco o nero da
eseguirsi in non ,p°ù di diáci or'e in tn sol giorno ;

- 'e) per gli archifetti di una conipasizi ne ést mi
paranea 'archi.tettonica su temŒ dato da eseguirsi in nön
pin .di ,dieci ore in un sol'giorno ;

Tor. .le prova di pittura è scultùra il modello
a nudo

sára niosso .in posa dai titolari dello rispattive þisci-
pline e,4n-asseziza' di uno dei due, dal presidente o da
altro.insegnante,da lui delo.gato.
·J: dua temi 'déllõ pyovo. di decoraziong e di apchitet-
tura saranno dati dal Gonsiglio dai professori

Af t. 4.

La prova di ammissiom. a copcorso saranno gi,udi-
cate da una Commissione composta dal capo dell'Isti-
tuto'che la presiode e dai'tifolari delle materio, ògget-
,to (lel.con?orso ,e _in caso di impa'limenta di alcuno di
.tali membri, da .altro insegnante dell'Istituto, di mato-
rid alline, designato dal ,capo dolPIstiluto. '

Art. 5.

Le proya del concorso saranno due.

ugualmeme ,nena esecupone e4.vgro o a tuno rumvu

di, una mezza ilgu-a-hudgo yestita. gu .quésti, saggi
una parte'almeno dovrþ'essere coÑlotta al puntþ d4 dare
esatta mishra de1Iè "qualiti pittoriche ·ó plastielië del

cc.ndidato.
Per Pesacuzione di tali prove i candidati disporranno

di.un ge iodo di, por )5, cpusecutivi' di n piil di
otto ore di lavoro ciascuno.
Per i decoratori la prövac consisterà nella composi-

zione dipinta o IIata,.o dipinta e modelläta iiisième,
di un bozzetto su tente .dato, da .eseguirsi,in piittira o

in plastica o neSe due.forme riunite, a scelta del con-
rr ute, in nN più di giorni 15, conséc ivÌ, di'non
ÍSN áno oro à 1.v o ci cuno.

La misura di tale svilúppo sa1'à fornita, col ega di
concorso, del Ministepo della istruzioqq puglice, su pro-
posta dei membri competenti dglla 32 sezione del Con-
siglio superiore.
Per gli architetti la prgva consistorì in un pr getto

architettonico omposto di rua pianta, ty ogo,tto, una
.fŸË2BY 99 FFËÊŸ.I.are dèl prospetto In scala non mi-

nore di i a 20 quali verranno indicati ¢al tema del

concorso, fornita'.a'nóh'eýso dal Miritetero su proposta
dei mambri compatenti dolla 3a seziäne çiel neiglio
superiore dolle 'ailtÌõhiti o belle aiutÏ.9 Lá sŸiluppo di
tale progetto sarà ëseg ito nelle forme che verranno

indicate dal tema þi oxico go, in joyi pligggiorpi 15

consecutivi, ciaseuilo di otto ore diejaŸoro. Tanto le

provo estemporanee_ di architettura q ahfo que!Ïe di
decoraziona Ïla Triá el primó gioblo di voro sa-

ratino cdúseghato $Ì calia delPIstÍtlito poróhè egli no
curi la cuáodjà sot etro, d,bbitygnie siigg)(ati, in
maniara clie 11 concorrente non possa appartarvi mo-
dificaz1om.

Art. 77.

Durante la esecuzione delle provo di cui alParticolo

precedelite ciosouno dei concorrenti vorrà isoleto o

chius >.

Art. 8.

Le prove di pitture, sculture, arellitettura e decora-
zime saranno gilidi6at press a le singolelo li' di'esame,
da una .Commissione coniposta dal oapo <IolPIstittito, dal-
Pinsegnante titolare della materia oggöttà .di 'èãsme, da
altfo insegnanto sceltö dal ConàigÌio dei prófeksori e da
duo membri estrenei designË dal Millishro.
La Commissions presso ciascun Istituto designork un

unica candidato alla gara flpfinitiv'a per ognuna delle

pensioni mesão a cor arso, tenendo, canto six 'del me-
rito relativo rispatto i altri ooncorrenti sia del me-
rito assoluta in rappano " alP inil>oità:1za del con-

Art. 6. carao.

. . . A paritA di merita fra i vari candid ti ..si terrà
-, La pruna, prova ,

consisterà pr i pittori nella ese·
. . . . .

.>. .yk , conto per la scelta delle benemerenze dl guerra e, m
cuzione di- una mezza Agura dal vero, nuda o vestita,

, . . . .

. .
e mancanza, sara preterito 11 p1fi giovane.dipinta a olio ; per gli scultori detta prova consisterà



Art. 9.
' Il ôapa dell'Istituto dove si svolge il concorso sarà
responsabile dellatrigorosa osservanza delle disposi-
zioni colìì!enitte nei preiedenti articoli

Art. i0.

La seconda gara, 011a fmale, avrà .luogo in Roma.
I gndidati che vi si recheranno da altre sedi sa-

rago rimborsati
,
della spesa del viaggio in seconda

classe e riceveranno dieci diarie di lire quaranta cia-
souno,

Ar t. I1.

Le prove della gara finale sono artistiche e di cul-
turä. '

Le prime consisteranno:
a) par i pittori e gli scultori nello svolgimento

di un bozzetto di composizione, su tema dato, dipinto
o moiellata, da eseguirsi in un sol giorno di 10 ore
di lavoro al massimo ;

b) par i desoratori nella esecuzione di un parti-
calare, tratto dalla prova precedente suggerito dal Mi-
nistero, volta per volta,'insieme con le làisure in scala
e da eseguirsi in noli più di 3 giorni di lavoró di i0
ore ciascuno al massimo;

c) per gli architetti nell'esecuzione di un parti-
colare in grandezza metà del vero, tratto dal dettaglio
in scala i a 20 della prova precedente, da effettuarsi in
non più di tre giorni di dieci ore ciascuno.
A questa proYa è applicabile la disposizione dell'ar-

tic >lo 7.
In prova di cultura consisterà nello volgimento di

un tema scritto di cultura artistica kenerale da s¼guirsi
in ifn sol giorno in non più di

,
dieci ore i cui sa-

ranno sättopasti i concorrenti di tutte le arti, con tema
dis to por ciascuna arte.

Art. 12.

Gli elaborati, presentati in ogni grado del concorso,
campresa la prova di ammissione, da ciascuno dei can-
didati ammassi alla gara finale, saranno bottoposti al
giwiizio della sezione 3a del Consiglio superidre per le
antichità e belle arti e saranno esposti al pubblico a-
vanti e dop> tale giudizio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Si,afo, siâ insorto nella ra'ecolta uffjciale delle leggi
o dei decreti dol Regno d'Italia, mandandò a chiunque
spotti dF osservarlo e di farlo osservare.

Data a Racconigi, addì 15 settembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

ANILE

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Relazionddi S E.fil ministro del tesoro 8.!¾. il' Be
in udieriza deÌ$2 novembre í922 sul'decreto che; au-
torizza un elevaméfito di É. 50.ÔÒ0 occárrenti al
Ministei·o degli osteri.
, SIRE I,

PerileispesätinerentÏ nlla rapp-esentansa dell'Italin ällasquarta
Conferqqq¿pteranzionale del lavoro in. Gmpyra necessaria
una assegnazione in biláncio di lire oÒ.000.
Il Consiglio dei ikinistri, considerata l'urgenza di porre tal.e

fondo a disposizione del Commissariato per l'emigrazione, per
il tramite del Mínistero degli afari esteri, nel cui bilancio deve
effettuani l'iscrizione del relativo stanziamento, ha deliberato di
attingere la somma indicata al fondo di riserva per le speso
impreviste, Valendosi della facoltà consentita dall'art. 38 aella
ylgente legge per la contabilità generale dello Stato.
Il decreto, che il riferente si onora di sottoporre alla Augusta

Sanzione della*M. V., autorizza a dare effetto all'indicato prele-
vamento.

ILnnmero 1553 della raccolta-ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia .di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art.'38 del testo unico della legge sull'Ammi-
nistrazione.e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 i
Visto che sul fondo di riserva .per le spes imprevi?

ste .Ìnsci•itto in I, 20.000.000 nello stato di previsione .

della spesa del Ministe.ro del tesoro per l'esercizio ilnan.
ziario 1922-923 in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. ð.766.500, rimane disponibile la somma
di L. I(233.500 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 .de]Io stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1922-

1923, ò autorizzata una lia prelevazione nella somma

di lire cinquantamila (L. ?0.000), da assegnarsi al so-
guente ca itold (Íf nuova istituzione n. SiiIV < Asso-
gnazzione i'Javore del Commissariato pei' l'emigrazione
per le spese relative alla rappresentanza dell'Italia alla
quarta Conferenza internazionale del lavoro in Gine-
Tra > dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per gli affari esteri per l'esercizio finanziario
medesimo.

Questo decreto sarà presen ato al Parlamento per la
sua convalidazione.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 12 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - TANGORRAL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.



La raccolta ufficiolo delle leggi _e dei decreti del Rogno'¡. Rolažiötio'di,S."E il ininistro se ettrio;Bi'3Sittto"por,
.
contieno -in 'sunto 'i seguenti decreti: gli .affa-i dell'internoÌ.a S, M.,il"Rel in udienza del.
I fû3. Regio decreta 10 ottobro l'922, col quaIo, sulla 26 novembyq 1922 sul ecretò: che proróga' i po-

proposta del
.

Irdnistro dell'istruzione pubblica, D teri del Ë.ecommissarld straordinano di San;Marco
rettoie della'Ít-UhiŸersità .di PiÀLvlene.auforitzato d'Alunziò (Messina).E.
ad accottare il legato disýastosa.favori della.pro- Silm!

dek' Ubivežsità. dalÌa, signóra Giulietta' Córridi Per il compÏelo riordinamento dc]"àmministrazione.,comunale
ed.' HaTI, öoÀistente nella fûÍ>1iofeci già apþartg ,di Sari.Marco d'Alunzfognon sufÂciente il perlado normale

nelite a suo padre prof FÌliýio rridi, olge'la. de one r o'i a t cit. mnna tae ine la sisteinazione finänziarlasolama-di L. 25.000.par le spése:'di-'trasport'o, di ed economica del'Òomune rived ndo le matricole~delle tasse ed
impianto e di túanteniménto della biblioteca stessa, approvando i conti arreirati e i-i Yganizzare i publ>lici'servizi ri-
e la'solisma dilL. 2500 par l'esecuzione dinnbusto solven'do s;íecialinente la questione del ciinitero e dói locali
iniarmo al genitori. ' :

ex monastici.

N.-f493. Regio dooreto 26 ottobro 922,:óol qnale, sulla R. o ss ro I hpe r e I tre deh a d o et cdh
proposta del mÍnistro degli affari esteri il R. Con- mi.onäo di sotioporre,alFAu usta firma'di Vöstia M si
solato di seconda.categoria a Riga viene sopprosso.

'N. 1494. Regio decreto. 26 ottobre À922,' col guale, sulfa
.

VITTORIO.El NÚELE III

proposta..dol ministro degli affari esteri, la gitiri- per grazia di Dio: e., per volontà dèlla Naziono
sdizione consolai;e del R. Consolato inTarà viene . .

-

, ,
RE D'ITALIA

estesa allo Statá delle' AmazgonÎ. Sulla propasta dól - Nast ministró segretario di
N. 1495.'Regio-decreto 262 ottobre°i922, col quale, sulla .Stat? þer gli äffari.dell'interno presidente del Cqnsi

proposta del ministro degli affal:i e teri, ilR. Cón- glia'dei ministri;
solato di .prima categòrig a ^11an4os- viene sop Veiuto il Ngstro denroto in data 13 agost; I 22 con
presso.)

'

cui.vonne, sciolto il Consiglio ob2punald di San Marco
N. 14961, Regio decreta 26 ottobre,1922, dol ttuale, sulla d'Alunzio in provincia di Me iria;

proposta del ministi•o deglitaffari esteri, il R. Con' Veilita la legge-comunale o provinciale;
solato di prima 'categoria '

a Valenza: viene sop- Abbiamo decretato e doore amo :

presso.
' '

-

,
.

.

Il formine per la riçostitti one del..Consiglio comu-

N. 1498. Regio docroto 26 ott bre 1922, .col .quple, sulla nale,di San Marco g'Alunzio prorogatë di 3 mesi.
pro'posta, del'minigtrò degli affari esteri, 11 Nostro Il Nostro ministro pi'oponen ò ineai•icht dell'ese-
vice-consolato in Toronto alla dipendenza del Regio cuzione del pienento decretà.
consol'ato.in'Montreal viene soppresso. ,

' Data a Roma, aidl 26 novembre 1922.
N. 1499. Rego decreto 26 ottóbfe 1.922, còl quale, sulla

proposta del ministro degli. affari ester1, la giu-
ri io'ne consolare del R.econsolatola Strasburgo

.

LINI

vione estesa anche, al.tefritório di Belfort.
.N. 1500..Regio decrett19 ottobre 1922, col qualq, sulla Relazione di S. E. il n1ÏnÍSro seg etario di Stato'per

proþoèta, del miliistro pár la isÈruzione pubblica, gli affari dell'interno, ,presidente idel Coitsiglio dei
la < Cassa se'olastica > aella R.scuola tecnica « Ni ininistri, a Sua Maasta.ildIte inudienza del123 no-
cola Pisano > in Pisa, vieno eretta

_

Ili Ente mo,ral vembre 1923, sul decreto ghe scioglie il Consiglio
o.si al)pi'ova.il relà.tiŸõ statittä.'

.
comunale di San 11ichele (Bari (Barip

N. 1501. Regio decreto 20 settembre 1922, col quale l(E!
sulld proliosta del ministro par. la istruzÌone pub¯ contrò I Amministraziono-dél coËn di San Michelè di.Ènriblica, la è Cassa.scolastica,» della R. scuola tec¯ serpeggia'da tempo un viÝace-maÌconténto che ne intralein il
nica. « Principé di Napoli > in Augusta, viene eretta regolare funzionamento.
in Ente morale o si, approva ilsrelativo statuto.

,
.
Una prima crist maaitostatasi nel marzo scopo fu composta

N.'15f4. Rogio deersto £5 settambre 1922, col quale - per õpera di un comäissario inviato sul post.o dal prefetto; ma
suÚa proposta del ministro della þubblica istru' nel giugno successivo set consiglieri comquaß, si dimisero.'in

. éegno di protesta per l'operato dell'Amministrazione; inducendozione, il contribùto scolasdco che11coinunedillas- 11preretto a disiiorre un'im:hiesta sul.generhie anâarnântodelÍn
sióla della proviticia di Rogara, deve annualmente civica aziendo.
versare albr R. tesororia dello -Stato in applica- Dalla reinzione resentata aaliinquironte sono emèrse noff
zione dell'art.-17 deÉa legge 4 giugno 1911, n. 487, voli e gravi partigianerie, spect in ordino 'all'appliedzione dei

già fissato in L. 558,01, col R. decreto 3L gennaio tributi; Jrregolarltåpel funzionamento ,degli uffici, nel, servizio
,

di tesoreria, nella finanza e nella contabilità comunale.1015, n. 502, ò elevato a.L. 3844,01.a decorrere dal Neil'oûobre scorso, poi mentro.,erand in coéso le ico esla-
1°, opobre 1922" zioni dei rilievi del co:nmissario inquiËente, anche i novo con-



sillieri co11utian"rimastilizi¡carlei si sono'dimeN o') rovvi-
,sor:a gistione tiell'Elito sintaissuntÀ,da 'compssärio'pre-
eltizio.
Non paten losi, rielle attu21i coatin gento dell'ordine pubb!ico,

,

indire subi o le cle<io ti per la ri os iluzione di una nuova Am--

minis'razioie, nè senbraada, d'altra parle, convenien'e, nellin-
taresse JeTE de e dei servigi, potrarre a tempo ipoterniinato
la phoWisorja kes:fone"dei coin aissarlo¿ si rend indispensåbile.
lo scioglim3mto dal Consiglio comunale toit la conse uente con-
Versione irr llegio del cöinalissario predelto.
A ciò, su conformo parere del Consijlio di Sta' , espresso

nell'aduaansa dell'8 corrente, provvede l'attito schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Vostra
Maestå

VITTORIO EUA NUELE III

per grazia di Dio e per valentì della Nazione
RE D'ITAMA

Sulla proposta del Nostro mini at o segretario di Stato -

prgli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei .

ministri;
Visti gli articali 323 e 324 del testo anico délla leage

comunale e provinciale, approvato con R. decr to 4 feb-
braio 1915, n. 148 i
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comuna?o di San Miohele di Bari, in
provincia di Baril ò scio!to.

A:t. 2.

Il sig. rag. cav. Edgardo Monetti 4 nominatq commis-
saria stra>r'inzio p3r. l'ammiaistrazions pr vvisoria
di detta Comune, flaa all'insarlig nasto del nu o Con-
siglio gamunale ai tarmini di logga.
Il Nostro .miaistro predetto à incaricato della esecu-

zione del presente docreto.

ato a Rom2, addl 23 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE,
B"NITO MUSSOUNI.

Rolazime di S. E. il ministro segretaiio"di a po
g'i affari dell'into:n a, prosidente dal Co aig io ei
miniåtti, a Sua Maen il Ro, in..udienza del 23
navambra 1922, sul do3rata che sciogli¢ il Consi
glio c Inunale di R aserno (Reg Calabiia).

STRE :

In se¿uito alle din sioal di 15 sui 23 chilsigllt.T àssegnati al
coalune di licaarao il prefetto ¿ll Iteggio Calauria hajacar:cato
tm sua co.n aÌssario di Assicurare la coalinuit'1 del pu blici ser-
vizi e di fare ta'inchic.sta su tutto l'«ndamento di que la civica
amministrazio.:c.
L'inchiesia ha acceriato lo stalö di completo abbandáno in cui

si.trosano g¿i ufûci cd i servizi inualcipali, il g:a e diisasto
flaanziario dc11'azienda, 11 döpauperantento dolÅistoso þatlintatão
del Camaae e gravi respousabilità in contrauto di ain luistra-
tori e iinpi gati co:nunali per Ic' qua:ió statÃÍntta denuncia alla
co noe'cate autorità giulliziari2.
L'urgenza di assicura conv:niente'nente il riassetto della ci-

vica azienda e.Pinopportquitå pefrag1únt di qrdin pubblicoþi
cynvoc re a-L,rsve.sci enza i nùoyl Cxni i- blottorall; data,1'at
inale grave eccitadíone: degli aniini .de la cittadinenta.còntro
l'Aul:n'nistriu 'ne'liefi2rlsultaÎl 06111bc111esia, fondoab neces-

sario u 'pdriogo di axÑn! iŠreiis e sti·aérdliina laedinhíà "lo
scioglini'eptidel C;rf I o confunile o In co' eguelite nomina
di un Reg o conitnissatly

.

.
A ció pravvede,aul confor ne parcie espres fal Çpnsiglio.di

Stato in data 8 cosonie,lo scheuta di d(à elo phe hg l'onarc di
sottogstre all'Augusta fir:na di Vos ra. Maestè.

VITTORIO EMANUELE III

per g-azia di Dio e per volantà dolla Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta dol Nastro ministro segretaria di .Stato
per gli affari dell'intënno; presidente dol Sonpiglio dhi
ministri ;
Visti gy articoli 323 e 324 del tosto unico dela leggo

comunalo e proviaciale, approvato con R. decreta 4 feb-.
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f .

Il Consiglio comunale di Rosarno, in provincia .di
Reggio Calabria, è seigIta.

Art. 2.

II, si gnar rag. At.i'ia Battari ò nominat e >:nmis-

sari> straordinari> per l'auministrá::iófiý govvisoria
di dett> Comune, fina'all'insodiamanto .del nuwa Can--
siglio camunale ai ter.nini di Jogge.
Il Nastra ininistra preteno è incaricato Ta eseau-

zio11o del protonte foezeto.
Data a Roma, addì 23 novembre 1922

VITTOltIO EMANUELE.
(

BENITO MtISSOUNT.

VITTOEIO EMANUELE III

per grazia di Dio e 1;)er YoÏontà d azione
, RE D'ITALIA

Vista l'atto di compromecao in de.ta 1:R'io 1922
conclusa col < Comitato per la sisteme iono doi rapi
po:li economici dipóndonti dai Tratt ti di poco > dei
signori Giovan Batt°sta Zanotti ed Albei•to Rrei, in,
rappresentanza del c ante Col:ait a, po la

.
getrocessione

a favore del niedesimo dolla tenuta di .
Silvatore in

Susaga te., devo!uta al Do:rhenio della Sta.t >, in virtù
del.'art. I dol R. doorsta 10 sarilo 1921,iM70, nonchò
lo tre dicÏ1ieraiioni rie.sciato sotto la siossa data dal

su nominato avv. G. B. Zanotti nella sutdotto qua!itû
ad fatograzione doll'atto su m< nzioact; ,

Lott:•Ieyrelaziano in data 3 Inglio1922Äul meiosima
oS3oia, prosante.ta del presi:lenta di dotto Coniteta,
0onsi31iore Ee.rgne ;
-Vista il pastariaro e.tta fel 13 ottobro 1922, can cui
i su nomitiati avvoce.ti Ze.no'tti e Basai, nalli dotta que-
lità, hanno dichie.rota di co3ettera lo madilleazioni ed
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aggipng prop38te del Comitato sopra menzionato, con
parore ,13 ottobra dotta, al comprom9sso del 1° luglio;
Vist> l'art. 4 del R. dosi•etif0 aprile 1921,'n. 4'70; '

Sentiteil Oansiglio dei ministri ;
S.:lla ¡piopastg del, ministro: sagretari di Stato jer

.

J'inicstria e .commercio, di concarto can i ministri dogli
afferi citeri af del teåoro ;
Abbiamo decretato e'deeratiamo:.
E' autorizzata in favore, del conte Rambalto Cal-

Jalto, rappyiontato dal padra conte Manfreio Collalto,
la restituzione della tenuta di San Salvatore rli Suse-
gana, devoluta, al I)omanÈo dello Stito in virtà del-
l'art. I* del R. decreto 10 aprile 192(, n. 470, sotto le
cúndizioniaabilite négli atti di.edmpromesso 1° luglio
e 18 ottobra 1922, redatti' a cura del Comitato per la
sistemazione-dei rapparti.económici dij>endenti dai Trat-
tati di þace, i quali atti forniano parti integrante del
pro3ento decreto.
II'Nostro ministro seg'etario di Stato per l'industria

e commercio è inosricato della osecuzione del presente
ddordO ca a autonikza a' cúsdatii•Ñ la immissione in
ssàseo del conte-Collalth anche prima dolla stipula-

ziona,dell'atto formale, e.lle condÍzioni. stabilite noi dotti
atti di'äompromoiuÍo 1° luglio e 18 ottobre 1922.

.
Dato a San Rossoro, aridl 23 ottobro 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA - PARATORE -,SCIIANZER - TEOFILO ROSSL ,

IL MINISTRO PER L'AGËIGOLTURA '

Rilenuta l'opportunili di s.ti'no!âe la sol:acifa siste'nailone
dei poderi in costiinàiene atlerne alla ciffidi Roma, ai sensi
delfart. 2 de) D. L '23 gennaio 1921, n. 52; -

Visti la legge 11 lu¿lio 1910, n.. 491; il decreio-legge Luego-
fenenziale 28 aprile 1919, n. 062 ed .il decrete-legge 23 gennaio
1921, n. 52, concernenti il boulficamento dell'Agro rpmano;
, Sn'I,a proposta del direttore genei•ale della colonizzazione e

d:1 Credito agrarie;i

Nell'aggiudicatiotie del premi ai meritevoligrrA tentifo,conto,
oltre che del periodo di tempo anche delle ma'ggiori diffcoltà
superate da ciascun lottista.

Art. 3.

L Co missione incaricata di,decidere in merly) sprajcom-
Posta di tre membri scelti dal miniktro per l'agficòltutaitra i

membrLdal Comitato permanán del'a Commissionedivigilenta
per l'Agro romano, su proposta del Comitato stesso.

Art. 4.

La somma di L. 100.f00, n"cessaria per il presente concorso,
rarà a carico, della Cassa di colonizzazione dell'Auto romane,
istif yi'a con l'art. 12 della legge 17 luglio 1910, n. 491.
Il diratfore generale della colonizzazione e del Credito agrar o

.6 incaricafo della esecitziope del'presente decreto chèsú£pib-
blicato nella Gazzetta n¶ciàle.

Romí, 30 novembre 1022.
Il min'stre.

DE CAPITANI D'ARZAGO.

DlSPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Biblioteca.

D I FF I D A.
Si avve-tano tuíti colore che possono ryervi interesse es e-

cirlmente le Direzioni dei-giornali, riviste ed 'operà periodlébe
del Regno, che il Ministero del Isvori pubblici non assumeilËún
inpegno per l'invio di qdalsiasi pubblicazione fatta senza spe-
clafe ordinasjone, e non si.crede in ebblige ,di 'respingere gli
edemplari e numeri ,che gli potranno per ayyeÁtura essere in-
dirizzati, e molto meno di pagare il relativo piezzo dinendra
o di abbenamento.

MINISTERO
delle poste e"dii tèlegrat
Direzione generale dei servizi elettrief.

Disposizioni nel personale dipendente :

Con B. decreto dél29 sette•nbre 1922:

DECRETA: '

.

Art. 1.

É indello,un concoi•so fra i lottisti delle zone Torre Spac ata,
Lucrezia Romana, Tor' Carbone, Cervara-Tor Sapienza, Roma
Ve cchis-Capannelle,, Cecchina-AgnErano, Settecamini, Quartic-
ciolò, Settebagni, Prima Porta; per la sollecita e completa siste-
ruazione del lotti,comprest nelle dette zone, con l'assegnat.i ne
_a! prini due.lottisti, per ciascuno_d•i suddeffi gruppf, che riù-
sciran3o, prima del ttei·miae .ilssato dalla relativa notificazione,
co.npanttiva:nente agli altri loitisti, a porre nel migliore assetto
fondiario e colturale il loro podere, di un primo vre.nio di
L.-0000 e di un secondo premio di L. 4030.

.
Art. 2.

Minini Emilia nata'Moroni, uißc°sle telefonica a L. 3VO. col-
locata .in apettativa per moiivi di malattia dall'11 ago-

*
,
s lo 1922.

Con R. decreto del 2 ot:obre 1922:

Zamb,elli Amalia, utTiciale telefonica a L. 4700 1000, è collo-
cata in aspettativa per motivi di malattia dal 6 setteni-
bre 1922.

De Masellis Olga, ufficiale telefonica a L. 3300, è collocata in
aspettativa per m·tivi di malattia dal 7 setteátire 1922.

Reviglio Lucia Marts, ufficiale telefonica a L; 4700 3100, è col-
locata in aspettativa per motivi di ritalatt a dal 21 settem-
bre 1921

Bernardi Letizia, Ufficiale telefonica a L 4100‡1000,è cellorata
in a pettativa per motivi di malattia dal 1* settembre 1912

Le'domande,per l'asiegnazione del detti preml dovranno es-

sere i·1solle al Minlaisiro per l'agricoltura (Direzione generale
della colonizzazione e del Credito agrarlo) direttamente agli in-
idressati, allorchó essi stessi rlterranno di essere nelle condi-
Rioni di poter concorrere, e comunque prima del termine pre-
scritto dalle relative no'1":::isni. .

AVVISO

U giorno 4 corrente im Riala provincia di Bolognq. ë etsin atif-
Vata al servizio pubblico una r cevito a •œ!:gal ca dii" casse on

orario limitate di giorno.
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XLINISTE.K (Atto di cessiolio rogato dal notaio avv. Federico Guniti n,
.

Milano il 10 giugno 1911, registrato il 14 giugno 1911 all'uffleto
per l'industrias e il commercio deinaniale cÌi Milano N. 10405 Vol. 358 aúl pubblici).

Ufficio della proprietà inrinsiriale.

E'e,co dei trasferimenti di marchi o segni distin-
tivi di fabbrica e di commercio, trascrit.i nel mesi di
ennaio febbraio e marzo i921.

1. Dichiarazione del 25 luglio 1914:
M-rchio 'di fabbrica Vol. 80 N. 56 Reg. Atti., N. 8567 Reg·

Gen. per can'raddis'inguere disinfettanti.
Trasferlto: a Chemische Fabriks-Werac Gesellsebeft m.

b. H. a. Vienna .a Wittlin Irceb a Vienna.
(Affo di cassione fatto a Vienna il 17 giugno 1914 registrato

l 23 luglio 1914 all'uffioio demaniale di Roma N. 2060 atti
rivati).

2. D:chiarazione del 80 sprile 1915:

Marc'tio d' fabb-ica Vol. 33 M. 20 Reg. Aft., N.340 Reg. Gen.
er con'radd stingvere acque minerale.
Trasferito: da August Schulfes (Ditta) a Budapest Schultes

Agott Szinye-Lipocai Salvatorforras-Valtalat 'a Bud pest.
Es'ra'to dal Registro delle Ditte sociali, rilaseisto il 13 feb-

brato 1010 dal Tribunale di Eperjes, dal qualesrisult¢ il cambia-
ento di denominazione della Ditte, syvenuto il 7 febbraio1107,

rag½fi·mte il 17 novembre 1918 all' ufficio demanialá di Roma
N. 5186Ño). 312 atti privati.

3. D:chiarazione del 80 àprile 1915:
March'o di fal brica Vol. 63 N. 46 Reg. Att., N. 6714 eg. Gen.

pr coritraddistinguere acqua minerale.
Trasferito : da August Schultès (Ditta) a Budapest Schultes

Agdst Szinye- Lipocti Salvatorforras-Vallalat a Budapest.
Estratto dal Registro edelle Ditte sociall, r¾lasciato il 13 feb-

bËafo 1913 dal Tribunale di Eperjes, <.al quale risulta il pambia-
inento di denominazione della D'tts, aW°enuto 11 7 febb aio 1907;
regiskatoMI 17 novembre 1918 all'ufficio demaniale di Roma

N. 5iB6 Vol. 312 atti privati.

41 Dichinrazione del 3 giugno 1919 :

:Tählo di fabbrica Vol. lö9 N. 41 Reg. Att, N. 17219 Reg.
Gen. JiÑc c ntraddistinguere metalli e cioè: rame, pipm o, zinco,
coro e argento.
.. Trashi·ita: da Phelps Dodge & Compàgy a Ne Yo a

Phelps Dodge Corporation a New Tork.

(Atto di cessidne sottoscritto a New YorRil3 febbraio 1919,
reg½tr ato il 3 maggio 1919 all' uffic:o demaniale di Roma N. 16461

Vol. 311 atti privati:.

5 D°chiarazione del 2ò giugno 1916:

M: r,:h!o di fabbrica Vol. 22 N. 43 Reg. Att., N. 2271 Reg. Gen.
par contraddistinguera ca'ò di malto (orzo abbrustolito).

Trasferiar: da Franz Kathreiner's Nachfolger (Sucessori) a

Moriaco, Baviera (Germania) a Kathreiners Malz,kaffee abriken

G. Ip. b. H. a Berlino.

(A tto di cessione sottoscritto dalle par3,n Monaco e a Berlino
il 15 marzo 1913 e il 13 aprile 1916, regis'rato il 9 giu no 1910

all'ufftio demaniale di Roma N. 31445 Vol. 207 diti pritàti).
6. Dichiarazione del 26 luglio 1919:

Marchio di fabbrica Vol. 34 N. 77 Reg. Att., N.3554 eg. Gen

gjer dentraddistinguere velocipedi.
Trasferito: da Officine Tür shtimer per Auto•pobili e Yelo-

cipedi a Milano a Gorna Guglielmo a Milano.

7 Dichiarazione del 28 luglio 1919:
Mrrchio di fabbrica Vol. 29 N.181 Roy. Atf.,N.?C40 Reg.Uèb?

per contraddistinguere parti di ve'ocipede.
Tras erito : da Officine Türkheimer per Automobili e Velo-

Iocipedi a Milaixo a Corna Guglielmo a ¾il no. '

(Atto di cesslone rogato dal notrio dott.· Federico Guasti a
Milano il 10 giugno 1911, registrato il 14 g'ngno 1911 all'ufflËfŠ
demarinf o di Milano N. 10405 Vol. 358 atti pubblici).

8. Dichiarazione del 16 luglio (919 :

liarclgio di fabbrica Vol. 37 N. 71 Reg. Aff., N.3858 Reg. Gen.
per contraddistinguere biciclette e parti di esse,

Trasferi'o: da Officine Türkheimer per Automobili e Velo

cipedi a Milano a Corna Guglielmo a Milano

(Atto di cessione rogato dal notaio avv. Federico Guasti a
Milano il 10 giugno 1911 registrato il 14 glueno 1911 all' uff'clo
demaniale di Milano N. 10403 Vol. 353 at'i pubblici).

9. Dichiarazione del 26 Inglio 1919 :

.
Marchio di fabbrica Vol. 40 N. 74 Reg. Att., N. 4121 Reg. Gen.

per contradalstinguere velocipedly biciclette, parti di esseid nŠ
cessori.

Trasferito: da Offcine, Tûrkheimer per Automobili e'Ye
locipedi a Milano a Corna Guglielmo a Milano.

(Atto di cessione rogato del notaio ayy. Federico Gassff
Milano -il 10 giugno 1911 registrato il 14 giugno 1911 all'ufficio
demaniale di Milano N. 10405 V. 358 atti pubblici).

10. Dichiarazione del 26 luglio 1919 :

Marchio di fabbrica Vol. 50 N. 22 Reg. Aff., N.5192 Reg. Gen.
por contraddistinguere biciclette ed automobilL

Trasferito: da Offkine Türkheimer þer Automolili e Velu-

cipedi a Milano a Corra Guglielmo a Milano.
(Atto di cessione ro3ato dal notaio avv. Federico Guasti Ë

Milano il 10 giugno 1911 registrato il 14 giugno 1911 all' ufficÍð
demaniale di Milano N. 104'5 Vol. 358 atti pubblici).

11. D chiarazione del 26 luglio 1919:

gMarchio di fabbrica Vol. 65 N. 37 Reg. Att., N.7023 Reg. Gen.
per contraddistinguere automobili, motociclette, biciclette e loro

parti
Trasferito : da Offlohie Tü!«haimar per Au'omobili e Velo-

ipedi a.Milano a Corna Guglielmo a Milano.
(Alto di cessione rogato dal nofnio an. Federica Guasti :n,

Milano 11 10 giugno 1911 regisfrato il 14 giugno 1911 all'ufficio

demaniale di Milano N. 10405 Vol. 358 atti pubblici).

12. Dichiarazione del 20 luglio 1919:

Marchid di fabbric Vol. 50 N, 23 Reg. Att., N.5193 Reg. Gen.
per contraddistinguere iciclette a znino.
Trtsfarito: dà Officine Tûrkheimer per Automobili e Velc-

cipedi a Mlleno a Cerna Guglielmo a M:lano.

(Atto di cessione rogato dal notelo aw. Feder to Guas'l n

Milano 11 10 giugno 1 14, re:istrato 11 14 git:gno 1911 alÏ'uffcio
demaniale di Milano N. 1040õ Vol. 358 atti pubblici).

13. Dichiarazione del.13 agosto 1911:

.Marchio di <cmmerdio Vol. 101 N. 12 Reg. Att., N. 10720 Reg.
Gen. per contraddistinguere accessori per macchine da scri-

Vere.

Trasferito : da Clemens Mûller G.m. b. II. a Dresda (Germanin) i'
Clemens Mûl'er Aktiengese Ischaft a Dresda (Germania).

(At'o di sessione fatto a Dresda il 20 giugno 1919, regisfrato



il 9 agosto 1910 alP ofilelò demenialc
'

di Roma' N. 2138 Vol. 3i8 '
atti privati).

14. Dich'aragome 1 0 setfe able 1911:
Marchi,a di fattilea Vol. 93 N..00Set. Alt, N.999 P.eg..Gen

per contraddistinguere tuotocicli, ento n< biP, lo o par'i e acces-
a orf, motori, teld,.tarr.r zeria ecc. e
iff.nasterito: da A. Šorch,&, C..c. 1:otomvagennyorie A tie:1gi-

sells Åt'a Zurickan\Óaúnai)a HoŸcGer:eAttlen jeselLclinft
a.Zw,icknu (Germania).
'Estía'to dal Regis'ro delle Ultte commart illi del Tr:bunale

di Sw(cken rilasJa,to i1-ma'g,,1 Diß, di quale risu ta il cim-
bianiento della ragfonc ioc ale z.viofiu'o.il 6 ichbraio 1918 re-
Atialb 11 30'agoito.Î9ÏS'alI•uff1cio dehtiÀiale di Ro na N. 2098

Vol. 316 efli Ñivati.

1 Dighlarazione del 12 settemble 1919:
Marchio di fabbrica:Yol. 70'N. 55'R'J. Att., N. 7468 Reg. Gen.

pWüoaträddistiu¿uara co:ll, giolai,'camilii;e:è.
Traderito: da-Noroni Gitisappo h Milano « Eadin Giuseppe

Angelo a Miland.
(1.tto di cous'one fa'to a Milano 11 30 genario 1913, regifretò

il 3 febbrs,io 10l9 all' uffic'o dèmãñiale di MJaac N.5318 Vol.436
atti pubblici).

16. D:c'iinr. zione del 17 se te:nbre 1919:

þIare,hl.o di fabbilca_Vol. 29 N. 81 Ile¿. Att.,N 304C Reg. Con.
Tatsferito: dÀ.C'ofÀn Gi31ierio a Mainnoi Tûr2hehner Alai

n Alliano.
(Atto di cessione rogato.dal no'nio do't. Lt.cio de Fornera à

Miland 11 20 gitt¿ ap 1913,wgis'rafo il 23 giugio 13f-9 dl'ufflclo
demaniale di il lano N:10677-Yo';:412 atti pubblici'.

1 . Dahla•nzio tú del'17 set:e abie 1919:

Marchio di fabbrida Vol. 31 N. 17 Iley. Att . N. 3354 Eeg. Geni
per contraddistinguere gelocipelf.'

Trasferito: de Corna Gu¿lielmo a $1i'ano a Terihr i ncr IIvi
a,A111àng.

(Atto di cesslo.ne,rogato dal noinio dott. Lucio de Fornerà
a MLano 11 20 giugno 1919, registrato il 23 g ugno 1919 all' uf-
fleto de:nanlä:esdi Milano N. 10677 Fol 442 alti pubblici).

18. Di.:hiarazio'iè 'del 17 setteñihi·è 1919:

Marchio di fabbžici Yol. 37 N. 71 Reg. Alt., N.3858 Reg. Gert
per coattaddistinguer,e, biniele'it e'pert! 'dliegsé.

Trasfekto: dhfCorna'àuglielmat n 3firano a Türkhci ner Tat ,

a Mi:a.fo.
(Atto di cessio.ac ra¿eto del notrio do 1. Luclo de Fo-nere e,

Milano. Il 20 giugno 1919, ragfdrato I.'3 gag to. 19f.) cyl' u:IIèlo
dimaniale di Mileno'N. 103Í7 Voli 442 et Lp'thblici).

19. Dich:nlazioac del 17 satte:nbre 1010:
Marchio di fabbrien e di co a.nir.:io Vol. 40 N. 21 neg. Att.

N. 4121 Reg. Gen. pói· co..treadisÛngde'rd vei.I ii, 'bicichtse
pard di esse'él'abÍcs.uai.

Trasferito : da Corna .Guglielmo a Milano a Türk he me
Max a AIllano. ·

(Atto di cessione roggio drl río'n o do'i. Lucio de Forrerà
a Milsilo il 10 giùgalo 1919. re,ejstratò H 'a3:glugno 1310 c11'ufficio
demaniale di Mila'po N.10677 Vol:412 citi þuld!id.l.

20. Di:hiarazione del 17 set embre 19:0:
MarcMo di fahbilca Yol..50 Ñ,'2Ì Reg. Àtt., N. il92 Ileg. Gert

per córiträddistituere b'élc~hlte'cd curomob111.
• Tlaaferito: da Corna Gog'!e no n,yilario a Tûrkheimer Max
a Milano. ', '

(Atto-di'ccasione rog del notaio doit. Lucio de Foracra a

Milano il 10 giugno,1919, refs,trato 1123 giugno:1910 c1¿.nluc10

dc•unniale di MilrÈo N. 10677.Vol. 412 atti pubbl e ).

21. Dichiareziöne dcI 17 sŠttenih 1919:,

Maúb' d :bbrite Ýo!. 60. N. SÍ Reg. Att.. N.7(23 Reg. Gen.
'per contraddistinguere tutomobiP, mo'ociclet'c, higicicite e loro

peru.
'

Tregeri'o : da Corna G•Igl elmo a M:läno agükheimer Mc5
a M.lenol

(At'o t'i ceysio::e rogato dal no'xio doit Lucio de Fornera a

M leno 11 21 giug ol '19. reg stra'o 11 23 grit:gro 1910 CII' tifficio'
dementele di Milano N.,10d77 Vol. 442 etti pubblici),

22. D chiarazione del 17 set'embre 1910:

3Lrahio ,di fr.bbrka Vol. 40 N. 23 Reg. Alp, N. 5103 Reg. Gen.
per con'radd tÍ: uete Ukielet'e n zriro.

Trasferito : da CorniGtÍglielmo a Miltno a Türkheimer Max
a Milano.
(itto di cess one rogá¾o.dal noÍ:io dott Liicio de Fornera a

M.k.no il 2 g°ugr.o 1910, reg'strato il 23 giugno 1919 all' ufficio
deman'ale di MHano N. 10877 Vòlj42 etti pubblici).

.22. Dish'erezione del 28 of óbre 1919:

March o di febbr.ca Vol. XIV N. '34 Reg. Alt, N. 1358 Reg.
.Gen, per contraddistinguero fatina di granturco.

. Tansferito: da Natios:al ßt::rch Compagny a NewYork a Corn
Praducia Refir.ing Company a New Ñöri.

(Atto di cessi ne fir;nato y Marichestei· 11 3 ottobre 1910, re-
gistrato 11 21ottobre 1919 r11'uffic19 demaniále di Roma N. 6603
Tol. 313 r.tti privau).

24. Dichitra¿onc del 28,oitobre 1919:

Mgrch o di fabbrica Vol.V.,N.p0 Reg. Att., N. 456 Reg. Gen,
per contraddistinguere farina di frumento.

' Tristéril&:'dä Katioilal Sta eh Cðaipany a New York a Corn
Products Refining Com ziy a New Ñork
(iifo of c ssì'one imato a kaichäÄer 11 3 oÏtobre 1919, re-

gi2trettil,l 23 tt'obre 1919 all uffidi dcÏ tiinie di'Roma N. 6603
Vol. 313 gty pr:Tati)

25 Ì)Inhiarazione del 23 oltobre 1319:

Marc$1 di fabbrica Vol.f. N 61 . Att., N. 457 Re
pTr contraddistinguere farihn.di frunien'o.

Trasferito: da NgtfonaTSlarch"Cogany a New York a Corn
Products Itefining Coingieriy n.Ñew¾otk

(4 to di cc sione Lrmato alianchelfer 11 3 ottobre 1919. re-
gs 1- to U 23 ottobic 1919 all u flËfo iemaniale di Roma N. 6603
Ysl. 313 .td pris et').

4

4 26. D:ch ar aio c del 28 ettbbre 1919:

. Marchio di fa'grica Vol. 23 N. 20 Ì\eg. Att., N. 2317 Reg. Gen.
per cóntrddistiubšdrá fr r:na, di fiumento.
Trasleri'b: da NÅtional Sitrah Company a New York a Corn

Produc's Rcilning . ompany a Reiv Tork.
wt o di cessione f ina o a Mancheller 11 3 ottobre 1919, re-

gistrato 11 3 ouchse 1919 ci ufßciolcmir.ide di Roma N. 6603
Vol. 313 siti printh

.
27.,DI.hiaraz one del 28 ottohle 1919:

Murch.o di inabrica Vol. 23 N. î0 Reg. Aft. N.7317 Rég. Gen.
per contia·ldigt'ngudic krian di frttischio.
Tràìfeko: Já Ñatiorial SterËn Comþeliy a New Yofl a Corn

Prpi cís Refining Colu;$1 a Ñ(,W TúÀ$ '
- Ot:o d cas.i ne 11rutato a Mannheiter il 3 plichre 1919, re-

¿Ltzoo J 13 ot Dre 1910 c!!'uffluo demaniale t'i.Roma N. 6603
Yo'. 313 Lt i pri.t.L).



28. Dichiarazione dc1 28 ottobre 1919:
Marchio di fabbrica Vol. 33 N. 88 Reg. Att., N.3803 Reg. Gen.

per contraddistinguere amido.
Trasferito: da Nation:1 Strrch Company a New York a Corn

Products Refining Compeny a New York.
(Atto di cessione firmalo a Manchester il 3 ottobre 1919, re-

glgtrago il 23 ottobre 1919 all' ufficio demaniale di Roma N. 6603
Vol. 313 atti privati).

29tpichiarazione del 16 novembre 19:9:
Marchio di fabbrica Vo!. 113 N. 41 Reg. 'Átt., N, 12142 Reg.

Gen. peicontraddistinguere imitazioni di gioielli.
Trasferito: da G. Edmonds (Ditta) a Birmingham Gran Bre-

tagna) a George Edmonds Limited a Birmingham (Gran Bre-
tagna).

(Atto di cessione firmato a Birmingham il 25 setteknbre 1919,
registrato il 3 novembre 1919 all'ußcio domaniale! di Roma
N. 7138 atti privati).

30. Dichiatazione del 29 novembre 19Ï9:
Marchio di fabbrica VáL 116 N.70 Reg. AttqN.12511 Reg. Gen.

per conifaddistinguere manifatture, filati e tessuti in genere, ar-
ticoli di chineaglieria ecc.

Trasferitd: da Società Commissionarla Oidentale a M‡Iano" a
Societh Commissionaria d'Esportazione e d'Importazione già So-
ciela Co'mniissionaria Orientale a Milano.

\Deliberazione dell' Assemblea generale degli Ay.iohisti a Mi-
larm in data del 15 aprile 1919, re istrata il 7 april 1919 al-
l'uffleiademaniale di Milano N. 8235 Vdl. 430 ti pubblici).

31 I)1chiarazione del 29 novembre 1919:.
MirÄio di commercio Vol. 63 N. 36 Reg. Att., 0630 Reg.

Gen. per kontraddiëtinguere tessuti di qualunque geµçrc.
Trèsfófito: da Sooietà €ommissionaria dtEsportazione a M!-

Inno a Società Commissionaria d' Esportazione e d'Impor-
tazione glå Società Comm ssionarl Orientale a Milano

(Deliberazione dell' Assemblea generale degli Azior istf a Mi-
lano in data 15 aprile 1919, regi.strata il 17 aprile 1919 alPufficio
demaniale di Milano N. 823|i Vol. 430 atti pubhÏici.

32. Dichiarazione del 29 novembre 1919:
Marchio di commercio Vol. 63 N. 35 Reg. Att., N. 6638 Reg.

Gon. pär contraddistinguere tessuti di qualunqüe g c.

Trasferito: da Societù Commissionaria Orientalò 'Milnho a

Società tomritisiiónärià d'Esportaz:oric e d'InijiortaziõÑe già So-
cietà Colèmissionaria Orientale a Miraâo.

Delilierazione delYAssemblea generale degli Azodsti.a Mi-
lano in data del 15 aprile 1919, registrata il ,17 aprilà. 1919 al-
P ufficio demaniale di Milano N. 8235 Vol. 430 at i p ici).

33. ichiarazione dcì 29 novembre 1919:

Marbhio di comtaercio Vol. 63 N. 37 Reg. Alt., N 0610 Reg;
Gon. per contraddistinzione tessuti di quainnque gea o.

Trasferito: da Società Commissionaria d'Esportà iGo a Mi-
Inno a Socie:n Commissionaria d'Esporte one à d'Ira ort iotie
già Società Commissionaria Orienfale a Milano.

(Delib'erazione dell' Assemblea generale à liÁ¿i sÏi a gi-
lano in data 15 aprile 1919, registrata il 1"I aprile 1919 IP ufflcio
demaniale di Milano N, 8235 Vol. 433 atti pubblici).

34. Dich°arazione del 29 novembre 1919:
Marchio gli co nmercio Vol. 63 N. 34 Reg. Att., N. 37 Reg, i

Gen. per contra distinguere tessuti di qualunquio genere.
Trasferito : da Societh Conim ssionaria OrientàÏe a Milano' a

Sucíctà Copimissioriaria d'Esportazione e d'ImportailoÀo già So-
ciein Commissionallia drientale a Milano.

(Deliberazione dell' Assembica generale degli gionisti a

Milano in data deL'15 aprile 1919, regisfratoril;17 aprg1919:10
Y ufílcio demaniale di Afilano N. 8235 Vol. 430 atti pubb ici)e '

35. Dichiarazione del 29 novembre 1919:

Marchio di fabbrica Vol. 87 N. 93 Reg. Att.,N.9153 Roi. Gen
per co11traddia'inguere latte condensato scremato.

Trasferito:~da Società Commissionaria d'Esportazione a Mi-
lano a Societh Commissioraria d'Esportazione e d'Importazioae
giA Società Commissionaria Orientale-aiMilano.

(Deliberaziárie dell'Assemblenkenji•aÌÑÊegli Azionisti a Mi-
Inno in data'152'aprile 1919, registrati il 17;ãprile 1919 all'ufficio
demanialidi Milano N. 8235 Vol 450 aÙi§Êhbilei).

36. Dichiarazione del 29 novembre 1919:
Marchio di fabbrica Vol. 88 N. 91 Reg. Att., N.9154 Reg. Gen

per contraddistinguere latte condensato seremato.
Trasferito: da Socie:A Commjssionaria diEspoilazione a Mi··-

lano a Societå Commissionaria d'Esportaziohe e d'Importazione
già Socic]ñ Commissionaria Orientale a Milano.

(Deliberazione dell'Assemblea generale degli Azionisti a Mi-
ano in data 15 aprile 1919, registrafail17 qprile 1919 all'ufflcio
demaniale di Milano N. 8235 Vol. 430 altt'ptibblici).

'37. Dichiarazione del 23 dicembre 1010 :
Marchio di fabbrica Vol. 125,N. 8 INg Att., N. 13387 Rcg,

Gen. per ~contraddistinguere mac'chine ed atirezzi rurali,'aratri,
nrafri a inotori, motori e pezzi stacciti di questi oggetti.

Trasferito: da Stock Motorpflug Gesell. iíi. b. H. a Berlino a
Stock Molorpflug kliengesellsàhaft a -Be 1 o.

(Atto di cessloric fatto a B rÍino'ilS4) ,gennaio 1919,regi-
strato il 6 dicÀmbfe 1919 all' ufficio denidii e di Torino N. 5803
Vol. 441 älti privati

38. Dichiarazione del 23 diceinbre 1919:

. Marchio di fabbrica VoL $4 N. 8 Reg. Att.,N 14485 Reg. Gen.
per contraddistinguere macchine ed ulensili rurali, aratri, ara-
tri a motori, motori e pezzi staccati di quc§ti oggetti.

Trasferito: da Stodk Motorpflug Ges'ell. m. b. H. a Berlino A
Stock Motorpflug Aktiengesellschaft a Berlino.

(Atto di cessionc fatto a Berlino il 24/27 gennaio 1919, regi-
sfrato il 6 diedmbre 1919 all'ufficio demaniale di Torino N.5803
Vol. 441 atti privati).

39. Dichiarazione del 30 dicembre 1919 i

Marchio di fabbrica Vol. VIIT N. 85 Reg..Âtt., N. 830 Reg. Gen.
per contraddistingubre oggciti di accinio fuso, battuto e .lami-

nato, di ferro malleabile, u'ensili per ingegneri, seghe, lime,
molle, strumcriti d'agricoltura e orticolturniecc.

Trasferito: da John Bedford & Scus (Diffa) e Shefflield

(Gran Bretagna) a John Bedford & Sons ymited a Sheffield
Gran 1)re'ugila).

Alto di ceisione fallo a Skeffield il 20 novembre 1919, regi-
strato (1 20 dicembre 1919 alF ufflcio demaninle di Roma N. 978
Vol. 313 a'ti privati).

40. Dichiariazione del 15 gennaio 1920 :

Marclio.di fabbrica Vol. 103 N. 69 Reg. Att., N. 11762 Reg.
Gen. per contraddistinguere magnesia,

Trasferito: da Provera Arniando c DelàNestore a Torino a

Dehl Nestore a Torino.
(Atto di cessione fatto a Torino 11 17 gettembre 1912, regi-

è ato il 27 luglio 1914 all'uff1cio demaniale di Torino N. 1054

Vol. 366 atti privati).

41 Dichiarazione del 15 gennaio 1920:

19archio di fabbrica Vol. 103 Ns 09 Ileg. A tt., N. 117ô2 Reg. Qen,
per contraddistinguere magnesia.

Trasferito eda Delà Nes'ore a Torino a Laboratorio Chia .



mico Farmaceu ico Moderno di Granelli, Candiani & C. n To-
r:no,

(Ano di cessione fatto a Torino 11 30 agosto 1919, registra'o
.ol139

alli privati).

12. !¿hiarazione del 21 geme io 1920:

Marchiò rli fabbrica Vt 162 N. L 5 Reg. Aff.. N.174.59 Reg. Gén
per confraddistinguere niel úli grear' e lavorali, usati netta In-
V.>r9:ione de loro arti oli

l'rasferifo: da JonadBJo eph,Colver& Co.Limi'ed aSheffteld
(Grtn Breingna),a Jonas & Colver LiinitedaShefficIrl (GranBre-

, (De'iberaziotis in da'a 17. gennaio °1019] come da cer'ificato
del Registra'fore delle Sode'& per Az'oni in data 1Kfebbreio 1919,
regis'rnto 'il 30 gennaio 1920 all'ufficio d emtniale di Roma
N. 9532 Vol. 319 atti privati). .

43 Dichiarssione del 2tagennrio 1920:

Marchio'di' fabbrica Vol. 162.N. F6_Reg. Aff., N. 174f0 -Reg
Gen. per "con'ra Idistinguere melalliggrezzi e lavorati usati'nella
fabb.Scaalone d.e° loro pródotti.

Trrsterl"o: da Jonas Joseph Co1Yer.& Co. Liml'ed a Sheffield
Gran Bretagna) a Jonas & Colver Limited a Sheffield(GranBre-
tagna).

, (Deliberazioña in data 17 gennaio 1919 come da cer?ficato del
Registratore delle SocietA per azioni in data 18 frbbraio 1919
registi•atoN1 30 gennaio 1920_alPufficio derraniale di Rokän N. Od2
.Vol. atti privati)."44.

Dichlarazione'del'21 gennaio 1920:
,Aftrchio di fabbrica Vol.'162N 57Reg."Aff.,N.17401Reg.Gen"

per con'raddis'inguere me'alli grBEEÎ © 18707811, RStil Bella IRI)-
bricezione dei h ro articoli.

'

.,

..
Trasferi o: dà Jones Joseph. Colveí· & Co. Limited a Sheffield

(Gran°Bretagna) a Jonas & Colver Limited a Sheffleld (Gran_Bro
tegna).

(Delibe azione in data 17 ger.nmio 1910-come da certificato
del Regisfrntore delle Socie'A per aziolii in data 18 febbraio 1919,
regis'rafo.il.30 grennaio 1920 alPufficio demaniale di Roma N. 9532
Vol. 319 atti privati).

,
45. Dichiarazione del 28,'ge naio 19 0:

.

' Marchio di fabbrica Vol 104 N; 81 Reg. Gen. Aff., N. 1122õ Reg.
Gen, per contraddistinguere sostanze slimentari, fruita e legumi in
genere, commest'bili, grani, farine, feeple, sem,enti, erba mate,
cicoria, tè, calfè e oltrè.sos'anse por beván¯de einfusioni calde,
liquori, vint e bevando'in,genere, conserve,-biscotti, flammiferi,
condele di cera e di seiro, ceri, petroli, saponi, indaco, soda, bo-
race, amido, spez:e e oli in genorrle.

,
Trasferi'o : da Toires, Lagrrde & C.in (Dil'a) a Buenos Ayres

a Lagarde Ibarra y C.la (Sos-Je'A) a Buenos Aýres
. (Alfo cosliftgiro della Soc'e'& cessionai·ias fallo a Buenos.

Ayres il 19 agasio 1919,,rogistralo il 20 gennaio 10î0 all'ufficio

do·nen°ale di Roma N.,12318 Vol. 313'atti privati).

46. Dichiarazione del 20 gennaio 1120:
M -rch'o di fabl.rica Vol. 148 N. 23 Ifeg. A11., N.15814 Reg. Gen.,

per con'reddistinguere medicinali ed alimen't.
.

Trasferilo : da Cádein Limited a Londra a Saungen Company
Lhäfted a Londra. . -

, i
' (Atto di cessione fatfo°a Londra il 16'diceãbže 1919 regi--

,strato 11 26 gennaio 1920 nH' uffic·o demaniale di Roma N. 12588
Tol. 313 at!3 privati).

'

47. Dich°araz'one'de1F11 febbraio 1920: >

MarclÉio disfabbkca-eii comnierÑo Vol. 142 N. 44 Reg. Aff.
N. 15217 Reg. Gen. Per contraddistiiguere ferro, acciato, rame
sinco in Instre, barre, inbi e Blo; s'rumenti in acciaio, ferro, of-

tone e rame,per magnano, fabbro,'Intfoniere, fabbrican'e di navi
e di carrozi:o, legnaeuclo, carpenliere, calcolmio, boffalo, tintore
sellnio, mugnaio e macellaio; attrezzi per agricòliura eieNicol-
tura, ccé.

Trasferi'o: da Brand & Isenburg (D°ffa) a Arona (Milano) a

Società Anonima Femainenta a Arona <Milano).

(Affo.df cessione faffo a Arona il 15 maggio 1916, reg'sfrafo
11 13 Dicembre_1919 all'ufflcio demaniale di grora N, 187Vol.45

atti privall).

148. Dichiarazione dell'11 febbraio 19'0:

Mirch'o,di· fabbrica e di commercio Vol. 142 N. 92 Reg. Aft.,
N. 15240 Reg. Gen. per contraddislingeere ferro, acciaio, reme,
o'fone e zinco in lastre, brrre, fubi e filo; strumenti in reciaio,
ferro, ottone e rame per magnano, fabbro, lattoniere, febbri-
conte di nati e di carrozze, legne'uolo, carpentiere, calzolaio e

botfa'o;ffntore, sella°o, mugnaio e macellaio; attrezzi per agr!-
coltura e selvicoltura, ecc.

,
Trasferito: da Brand & Isenburg (Bilfa) a Arona (M leno) a

Socielå Anonima Ferramen'a a Arona (M lano).

(Affo di enssione fat'o n Arona il (5 maggio 1916 reg'sfra*o
'l 13 dicembre 1919 alP ufficio-deinanfale di Aro a N.187 Vol. 45

aiji privati)
'

,
|

9. Dichiarazione dell'11.Tebbra ot1920:
.

March'o di fabbri-a e di commercio Vol. 142 N. 45 Reg. Att.'
N 15218 Reg. Gen.per contraddistingu affrezzi in ace°a o, ferro.

'ottone e.rame per magnano, fabbro latton°ere, fabbricante di

navi e di carrozze. legnaluolo; carpenfiere, calzolaio, botfa'o, fin-
fore, sellaio, mugnaio e macellaio, per, agr:coltura e silykol---

tura. ecc
Trasferifo: da Ikand & Tsenburg.(D)tte) a Arona (Miltno) a

Socie:A Anonima Eerramenta a Aroria (Novara).
(Atto di cessione fatto a Arona*115,rnaggio 1916 registreto

11 13 dicembrel1919 all'uìTicio deritantalo.di Arona N. 187 Vol. 45

at privati).
- BUDichini zione d l'g1 felb o 0:

. Marchio di fabbrica Yol. 145 N. di Eeÿ. Alt., N 1E618 Reg.
Gen per contraddtytinguere la'mpede Álettriche.

Trasferifo: da Schnorf Walter a M Inno a Morandi Achille a

Lugano (Siirzern). .
.

(Atto di cessipne fatto a Lugano il 30 giuero 1919 regisfrn'o
?11.dicembrel1919 all' afficio deman ole di Roma N. 9012 Vol. 2716
atti privati).

51. IHehiaraztone del 26 febbr jod910:

i Marchio di fabbrica Vol. 1Ï3 N. 94 Reg. Att., N. 12020 Reg.
Gen. per contraddistingcere as quavite.

* Tragerito: da Merlino &,Beccarla (Ditta) a Nizza Monferrato
(klessandr a) a Beccaria Felice,a Torino.

(Âtfo di cessione fatto a Nizza Moinferrafo il 18 gennaio 1920,
reg'strafo il 23 genraio 1920 alÙufficio demaniale di Nizza Mon-

ferrafo N. 261 Vol. 53 niti pownm.

52. D°ch arazione del 26 fehl raio 1920 :

Marchio di fabbr ca Vol.'113 N. Rég, Att., N. I'2027 Reg. Gen.
per con raddistinguere acqvavite

Trasferito: da Merlino & Beccaria (Ditfa) a Nizza Monfer-

ratof(Alessandria) a Eecc-rfa Ferce a Torino.
(Atto di cessione fat'o a Nizia Monferrato il 18gennalo1920,

registrato il 23 gennaio 1920 all'ufficio demaniele di Nizza Mon-

ferrato N. 261 Vol. 53 etti privati).



53. Dichiarazione 28 aprile 1920:
Marchio, di abhrica Vol. .72 N. 80 Reg. Att., N. 7767 Reg. Gog.·

per coñit'Âddlitinguere tärfa d"ognigoncro.
Trasferito: da.Wijgins Teapo & 'Col Limited a Londra a

WJggins Tape & Co. (1909) Limited a Londra
(Atto di cess¾one fatto a Londra il 33 cembre 1919 reg:-

rgo il 97 pprile1970. alt ufficio de asia.ie di Roma N. 17729
pl 14 alii.prgti).

Il rirelfore
G. G.IULIOZZI.

Roma, 22 marzo 1922.

O OlNT C OIò SI

MINISTERO
della Istrutione pubblica

R. ISTITUTO DELLE SIGNORE MONTALVE ALLA QUIETE.

Concorso alla Caltrára di matematica

La Commissione am.miraistrativa, in conformità della delibera-
tione del 20 ettobre 1922 cd in applicazione della legge 8 aprile
1966, n. 141, del regolamento generale 3 agosto 1008, n. 623 e del

regolamento ci questo R. Isfituto per i concorsi alle Cattedre

per le scuole complementari c normali deliberato il 6 apri-
le 1910;

RENDE NOTO:

È. aperto un concorso a:Ja Cattedra per l'insegnamento della
2natpaticija questo R- Istituto, con I annuo stipendio dLL 4000
oltre a:L, 623 annue indeaaità di capov:Yea, merce l'osservanza
delle seguenti norme regolamentari c con l'obbligo di ore 12 set-
timanali di Ic.ipac.

Art. L

Il concorso ha luogo per filoli c.ncl caso che si ritenga op-
portuno potrù essere aggiunta una prova d'esa ui.

Art. 2.

Coloro che intendono di prender parte .al concorso debbono
inflare al presidente della Commisgione agnmigstrgliva, entro il
termi,e di un mese dalla data dölla pubblicizÍonc nól Bollettino
ufficiale del .Ministero dell'istru:ione pubblián, ÏÙdoillanda in
c'arta bollata da L. 2, corredata dei seguenti documenti:

1 attestito di nascita dal quale risulti che l'aspirante.non
ha oltrepassato il 3ä° anno di età:

2° certificato di (m medico provincia!o o militarr, o del-
1,'ufficiale suaitario del Comune, da cui risulti che il cóncorrente
ð di sana costituzione cri esente da imperfezioni fisiche tali da
dimimtiro il prestigio d'insegnante e da impedirgli il pieno adem-
phnento del doveri dell'uff:cio a cui aspira;

3° fede penale di data non ariteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso ;

4° certificato di moralita rilasciato da non pin di tre mesi
prima della chiusura del concorto, del sin3aeo del C mune dove
11 concorrente risiede;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° lauren universitaria o diploma, che abiliti all'insegnamento

dell 4 matematica, o certificato di cui all'art. 2, comma 1, della
13gge 8 aprile 1303, n. 141 ;

7° certificato attestante i, punti riportati nell'esame finale

pel conseguimen'o dolla laurea o del diploma;
8° cenno rias;unfivo in caria-libera, degli sludi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° doppio elenco in carta libera, di tutti i documenti

.

Al documenti siindiàati i concofrenti posso'nol, aggitingere
tutti gli DIfri iltall che rifengono opportuno di prèsenfarinel
proprio intercsse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opero
manoscritte o in bozza di s,tampa.
I d(cutn¢nti (chbonois c'te esentati in originale o in cbvia

auientica ed àsere debitaniénte legalizzati.
N lla do:nand'a il concoirenÎc dWe' indicare con sattezza m

.
propria dimora ed 11 luogo oVe inte de che gli siariÃ°renituÎti
i documenti.
Lc copie autentiche che i concorrenti possono presentare in--

vece dei documenti originali debbono essere redatte secorglo'le
disposizioni sul bollo.

Art. 3.

Non sono accolfe le domando che giuhgaño aWIstitulo dopci
il termine come sopra sta bilito, e non sono sottolioste allaGomo
missionc esaminate ice le demandg non corre Igte.di tutti .titoli
e documenti prescritti dal precedönte articolo
Dopo la chiusura del concorso non si acccitano nuovi Ïitoli O

pubblicailoni, e partp di esse.
Art. 4.

La nomina dell'insegnante prescelto non diviónc definiljyn se

non dopo un b ennio di lodevole insegnamehtS, ui'ante.jfinale
l'insegnante potrà essere licenziato .per provatp Iri tt tudine,o fil•
sufficienza fisipa o per negligenza.

At t. 5. ·

L'eletto dovrà dichiarare la rápiin accegtgone entraj0porn
dell'avvenuta þartecipazione uff'cíale della nomhia, ed assuytero
il serviz o immancabilmente il giorno che gli verrà indicat,ó. In
mancanza di detta ¿ccettazione o di assunzione derservizio nel
Biorno stabilito,.s•intenderà senz'altre rinunataí•io c Accadrà de
ogni diritto senza bisogno di diffida, nè di ald n. Ìtro attg niá-
ministrativo o giudiziario.

Art. G.

Le stipendio è pagabile in rate mensili posticipale ed ò segg
getta alla ritenuta per tassa di ricchezza mobile.

Firenze.

Per l'operaio presidente
Ruggero Guidi, consigliere anzingo.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL CO341ERCIO

Visto il decreto Reale 18 giugno 1922, n. 1185cche approva 11

regolatnento generale per l'isfruzione industrialci;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'inse namento in-•

dustriale ;

DECRETA:

Art. 1.

Presso la Regia scuola industriale di Palermo, é aperto 11 con-
corso per titoli e per esami alla cattedra di meccanica, :macy
chine e disegno relativo.

Art. 2.

Le domande di ammissione al fconcorso, su carta bollata.¶a
L. 2, corredaic dei documenti di cui apprgsso, dovranno perve-
nire al Mi istero (Ispettorato generale delfinsegnamento inde-

striale) ent o due mesi dalla data della pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta ufficiale. La data dL arrivo della do
manda è stabilita dal bollo a data apposto dal competerife Šf-
fioio del Ministero.
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Ivon saranno - ammessi al concorso-quel ,candidati la istanze
d.et quali' perverranno al Ministero dopo taleytermine, anche ao
presentate in tempo agli. uffici postali. ,

'

Non sono.am bessi richiami a documenti o titoll Þresentati ad'
altre Amministrazioni.

Art. 8.

Le domando devono indicare con precisione cognome, nome e
paternità, dimora' del candidato ol .ogo dove egli intende bhe
gli sia-fatta ognicomunicaaone reÍafira'al concor oe gli siano
restitudi, a concorso ultimato, i titoli ed i documcati vresen-
tatt.

.
Allo doniando dovranho essere allegasti i.seguenti documenti:,
1 atto di nascila. La firma. delfuftcialé dillo stato civile

che,Ïo rilascia dovrà essera "nutenlicaià daÌ presidente del t:i-
,bunale competente ;

2 certificato generale del casellarlo-giudiziario, con la firma
del cancelliere autenticata,dalfautoriin competente;

8 certificato di moralilà rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abituale residenza,.'se'hilia-la Gimita
municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è ri-
chiesto. La firma del sindábo deve essáre- autenticala, dal pre-
feito della Provincia.
' 4 .certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti

capaci da impedire l'adempiniento dei doveri e di.diminuire,il
piestigio dell'insegnante rilasciato dal' medico provincialé, da
un medico militare o da un ufficiale sanitario o da un medico
condotto
.La firma délmodico provinciale dove essere autenticata dal pre-
fatto, quelin del medico militare dalla suphriore úntorità mili-
tarà-o quella degli alt-1 sanitari dal _sindaco, la firma del quale
deve essere a sua volta autenlienta dal prefetto;

· 5* diploma originale e copia . autentica di lauzea di inge-
gnege,industriale;

, , , ,

6*'conno ridssunfivo in carta libera, delli studi fatti. della
carriera didattica e-di quella-professionale-percorsn•

7* elenco in carta libera, completo ed in doppio esemplare,
di tutti i doctimenti,'titoli e pubblicazioni presentati al concorso
lirmato dal candidato.
- I certiilcati devono esserd conformi alle figénti disposizioni
sul hoÍlo'e quelli indißiti .nolle lettere b), c) e d) devono essere
di data non.nnteriore a tr'o mësi a quella d'ql preëen:o decreto,
sottà pena, dl, esclusione dal concorso.
1.e alffonticazionL delle firme dei candidati non sono necessarie

a& i cálificati stässi slane rilasciati dalle antorl'a amm nl.t live
residenti nel comano di Roma (art. 3. R. decreto 19 gnovembre
1914, n. 1290).

,
.

.

·
- ·

,Sono'dispensati.dal presentare i doemnenti di cui alle let-
Tere b) o c) il personale done scuole iridustriali dipendenti ' del
Miništero delFindustria e del commercio, ed i funzianari dello
Stato in attivitå di servizio, nominati gli.uni e gli gltri con de-
creto Reale o Ministeriale.

,

'

Art. 4

Ai documenti di cui alParticolo precedente i concorrenti pos-
sàno unire tutti gli altri titoll che ritengono opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse, e le loro pubblicaziòni. Sono esclu-
se jo opere manoscritte o .in bozze di, stampa,
Qualunque certificato trilasciato da autorità proposte ad Isti-

tuto delfistruzione rnedia,o hormalo o.primaria, dove essere le-

galizzato àal provveditore agli statdi nella cui giurisdizione ri-
siede l'Istitutosse rilasciato dalla segreteria d'istruzione supe-
riore dal direttore dell'Istituto..

Quelli rilasciaf t dalle secole industriali debgono essere 11r-

Inati dal direttore delÏaycnola e dal prèsidknte del CoxNiglio di
amministraziano. . 9

Tutte le próve di esame avranno luogo a Roma. Ai calididati
verrà dito avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno
nel i¡uale co^minecranno taÌI prove. La loro assenza sarà t rito-
nuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identit.\ personale

presentando, Iirima delle prove di esame alla Commissio e giu-
dicatrice al coxpetente Ufficio del Ministero, il libretto ferro-
viario se sono già in servl¿Jo dello Stato e la loro fotografia
ro¿oiarmente autonlicata

Art. 6.
.

La Commissione giudicafrice redigerà una relazione oonfé-
nonte ii giudizio d.efluitivo per tutti i concorfenti e la classif-
cozione di essi in ordine di merito e non mai alla pari' in
ha e alla media dÌ tutti i /voti riþertati da ciascun candi-
ddto.
In.tale giudizio terrà conto in mo o speciale se il èandidato

ha prestato.servizio militare riporta do ferite in guerra o me-

daglie al valore.
Art. 7

- IF posto sarà conferlfo al candidato classificato primo nella
graduatoria e:i in,caso di rinuncia dei primo ai successWi clas-
sificati seguendo I ordine della graduatoria.
L'aã,cettazione e la rinhncia debbotto ,risultare da apposita di-

chiarazione s:riffa. Tuilèvia sa iÏ candidato cui è stato offerio
posto, lascia passar¢ diect giorni, senza dicÍtiarare per iscritto
che accetta la nomiha, è dichiarate rinunciatario.

Art. 8

L'Insegnaâte p escelto sarà nouiinato titolare per tm perlodo
dl.due-annt, durante i quall egli sa YKottoyfo o a due"fipo
zionL In caso favorevole è ne nigato stalille,.ed allora ivrà Poh-
bligo di iscriversi alla Casu pensiont istittilta presso la Direzione
generale degli Istituti di providenzal (art. 3 della Convenzione

stipulata il 2.5 agosto 1917 tra il Ministei'o del tesoro a l'Animi-
nistrazione,della Cassa deposlti è prektti e degli Intituti di pro-
videnza.
II'contributo annuo da versarti alla Cassa è fissato nella mi

sura di liro 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al þer;
sonalo iscritto alla Cassa.
Tale contributo s,1rà ugualmente ipartito a carico dell'into-,

ressato dalla scuola e dal Ministero peg l'industria e commercio..

' Art. 9.

Lo stipendio 'iniziale ð di L 5503 oltre l'indèanità di gabinetto
a L. 503 annne e findennità caro-viveri.

i Ñominato ordinario,contânerå a percepire tale stipendio goa
diritto a quattro namenti quadriennali di L 800 clasemio, . due

quinquennali di L. 700 ciascuno ed un ultimo quadriennale per
merito di L..700, raggitizigendo in tal modo lo stipendio masshno
di L 10.800.

. Art 10.

Pei la procedu a degli esami e per quanto altro non a stabl-
lito'dal pfesente decreto, saranno osservate le Igorme contenute
nel citato regolamento

Roma, 26 novembre 1922
Per il ministro
GRONCHI.

Dfrditore: DARIO PERUZY -
- Tipngra dille Mantellate. TOMINO RAFFAELE, gerente.


